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OBIETTIVI

Obiettivo del corso è quello di fornire allo studente la conoscenza dei concetti e delle leggi fondamentali della fisica quale strumento per la comprensione e descrizione dei principi fisici e dei processi fisiologici preposti all’attuazione e al controllo delle attività motorie. Tra i molti argomenti, che pure sono importanti per lo studente di Scienze Motorie, il programma del corso della laurea di I Livello è focalizzato sulla MECCANICA, con l’obiettivo di fornire le basi fisiche per lo studio e l’analisi del  MOVIMENTO e delle  CAUSE che lo determinano. Ogni argomento sarà trattato facendo esplicito riferimento alle sue applicazioni nel campo delle scienze motorie.

ARGOMENTI

· GRANDEZZE FISICHE E LORO MISURA. Definizione di grandezze fisiche: grandezze fisiche fondamentali e derivate. Misura delle grandezze fisiche. Sistemi di unita` di misura.  Errore della misura. Accuratezza e precisione della misura. Cifre significatiche.
· ELEMENTI DI ALGEBRA VETTORIALE. Definizione.  Intensità, direzione e verso di un vettore. Rappresentazione grafica di un vettore. Vettori equipollenti. Versore. Componenti di un vettore.  Espressione di un vettore in funzione delle sue componenti. Calcolo del modulo e e della direzione di un vettore in funzione delle sue componenti. Operazioni tra vettori: Addizione e sottrazione  tra due o più  vettori, moltiplicazione e divisione di un vettore per uno scalare, moltiplicazione tra vettori:  prodotto scalare e prodotto vettoriale. 

· IL  MOVIMENTO: Impostazione dello studio del moto e grandezze fisiche atte a descriverlo.Punto materiale, posizione del punto materiale, traiettoria, ascissa curvilinea e sistema di ascisse curvilinee, spazio percorso sulla traiettoria, equazione oraria del moto, velocità  e accelerazione come grandezze scalari. Spostamento, velocita` e accelerazione come grandezze vettoriali: velocità vettoriale media,velocità vettoriale istantanea, accelerazione vettoriale media, componenti  tangenziale e normale dell'accelerazione, Individuazione della forma della traiettoria dai valori di accelerazione tangenziale e normale. Moto rettilinei uniformi e non uniformi, moti circolari uniformi e non uniformi. Equazione del moto rettilineo uniforme. Equazione del moto rettilineo uniformemente accelerato. Derivazione  grafica delle grandezze cinematiche spazio percorso, velocità e accelerazione. Analisi del moto in due dimensioni: accelerazione di gravità, moto dei proiettili: altezza massima raggiunta e gittata di un proiettile in funzione della velocita` iniziale (applicazione ai vari tipi di salto). Moto rotatorio: definizioni delle grandezze cinematiche del moto rotatorio, velocità e accelerazione angolari.
· LE FORZE. Definizione di forza. Effetti dinamici delle forze. Impulso e quantita` di moto. I e II principio della dinamica. Forza di gravità. Forza elastica. Forze di attrito statico e dinamico. Reazioni vincolari. Principio di azione e reazione Momento di una forza: Momento delle forze  come causa del moto rotatorio. Definizione di baricentro: descrizione del movimento di un corpo come traslazione del baricentro e rotazione attorno al baricentro.
· EQUILIBRIO Condizioni di equilibrio di un punto materiale e di un corpo rigido. Equilibrio statico. Stabilita` ed equilibrio.Definizione di macchina semplice e di guadagno meccanico: Leve. Tipi di leve. Esempi di leve nel corpo umano.
· LAVORO ED ENERGIA. Lavoro di una forza ed energia cinetica. Teorema della energia cinetica. Calcolo del lavoro con il metodo grafico. Potenza. Forze conservative. Energia potenziale. Energia potenziale gravitazionale. Energia meccanica totale. Formulazione generale del principio di conservazione dell’energia. Conservazione dell’energia meccanica totale.

TESTO CONSIGLIATO: J.W. Kane, M.M  Sternheim  Fisica Biomedica ,Edizioni EMSI, Roma
Il  testo consigliato e` soltanto un riferimento. Lo studente puo` scegliere liberamente il libro o i libri dove studiare e approfondire gli argomenti trattati a lezione ed elencati nel programma. 
PROGRAMMA DETTAGLIATO RIFERITO AL LIBRO J.W. KANE – M.M. STERNHEIM: Fisica Biomedica vol I- Casa Editrice EMSI)
Nota: Il libro  indicato è soltanto un riferimento. Lo studente può scegliere liberamente il libro o i libri dove studiare e approfondire gli argomenti trattati a lezione.

Cap I. Moto rettilineo. 1.1. Misure- campioni – unità di misura ed errori- 1.2 velocità media – 1.3 velocità istantanea – interpretazione grafica della velocità- 1.4 accelerazione 1.5 descrizione del moto di un oggetto 1.6 accelerazione di gravità e caduta degli oggetti .

Cap. II Moto di due dimensioni 2.1 Introduzione di vettori- somme dei vettori – moltiplicazione di un vettore per uno scalare – componenti di un vettore – 2.2. velocità in due dimensione- 2.3. accelerazione di due dimensioni - 2.4.risoluzione del problema del moto di un oggetto – 2.5. moto dei proiettili – 2.6. proiettili in biomeccanica.
Cap. III Le leggi newtoniane del moto- 3.1 Forza, peso e massa rgavidazionale – 3.2. Prima legge di Newton – 3.3.Equilibrio – 3.4 Terza legge di Newton – 3.5 seconda legge di Newton – 3.6. significato delle leggi newtoniane del moto - 3.7 forze gravitazionali – 3.8 peso -  3.9 esempi di applicazione delle leggi di Newton – 3.10 attrito.

Cap IV Statica – 4.1 Momenti  - coppie – 4.2 equilibrio dei corpi rigidi – 4.3 baricentro – 4.4 stabilità  -  4.5 leve: guadagno meccanico - 4.7 leve del corpo -  4.9 Il baricentro dell’uomo.

Cap VI Lavoro, energia e potenza. 6.1 Lavoro – 6.2 energia cinetica – 6.3 energia potenziale e forze conservative – 6.4 forze dissipative -6.5 osservazioni sul lavoro e energia – forme di energia-  conservazione dell’energia totale – 6.7 energia potenziale gravitazionale – 6.9 potenza.
Cap VII Impulso e quantità di moto. 7.1 Impulso e quantità di moto – 7.2 conservazione della quantità di moto

Cap VIII Rotazione dei corpi rigidi 8.1 Variabili angolari 8.2 Leggi di Newton applicate al moto rotatorio.

